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Siglato l'accordo per il contratto 

Successo della lotta dei 
lavoratori delle troupes 

Ente cinema: 
il comitato 

unitario chiede 
una riunione 

con i dirigenti 
Le associazioni nazionali au­

tori cinematografici AACI e 
ANAC, i tre Sindacati dei la­
voratori dello spettacolo ade­
renti alla CGIL. CISL e UIL. 
la Società attori italiani, riu­
niti nel Comitato unitario per­
manente di consultazione per 
l'attività del gruppo cinema­
tografico pubblico, hanno in 
viato al presidente dell'Ente 
gestione cinema. Mario Gallo, 
un telegramma con il quale 
si chiede la convocazione di 
una riunione straordinaria del 
Comitato con i dirigenti del­
l'Ente stesso, in considerazio­
ne dei gravissimi dati recen­
temente emersi sull'lmminen 
te pericolo di paralisi delle 
attività del settore statale del 
cinema. 

Sospesi gli scioperi di oggi e di dopodo­
mani - Fermi gli attori da domani a venerdì, 
dopo la rottura delle trattative con la RAI 

La lotta unitaria per il rin­
novo del contratto delle trou­
pes (tecnici e maestranze) ad­
dette alla produzione di film 
è stata coronata da un pieno 
successo. Ieri mattina, infatti, 
al termine di lunghi Incontri 
che si protraevano da sabato, 
le organizzazioni sindacali da 
una parte e gli imprenditori 
dall'altra, hanno siglato un ac­
cordo , su tutti i punti • della 
vertenza. In conseguenza, le 
organizzazioni sindacali. FILS-
CGIL. FULS CISL e UIL-Spet-
tacolo. hanno convocato una 
assemblèa di tutti i lavorato 
ri interessati alla vertenza per 
la discussione e la ratifica del­
l'accordo. e hanno deciso la 
revoca degli scioperi Indetti 
per oggi e per giovedì. 

I lavoratori delle troupes 
erano scesi in lotta per il rin­
novo del contratto il 10 novem­
bre. sospendendo gli straordi­
nari e attuando un primo scio­
pero di ventiquattr'ore, al qua­
le erano seguite altre quattro 
combattive giornate di com 
patta astensione dal lavoro. 

All'agitazione delle mae 
stranze delle troupes avevano 

Al Teatro Metastasio 

Anche a Prato 
applausi per il 

Conjunto cubano 
Continua la felice tournée dello spet­
tacolo che fa conoscere il patrimo­
nio folklorico dell'isola caraibica 

Dal nostro inviato 
PRATO, 4 

Anche 11 pubblico dèi tea­
tro Metastasio, • cosi • come 
quello di tante altre città ita­
liane. ha riservato un'acco­
glienza calorosa al Conjunto 
folklorico nacional de Cuba. 
giunto quasi a conclusione 
della sua lunga ed interessan­
te tournée nel nostro paese 
(dopo Prato sarà la volta 
di La Spezia. Pistoia. Par­
ma e Piacenza; in precedenza, 
il complesso si era esibito in 
numerosi centri, tra cui Mo­
dena. Bologna. Reggio Emi­
lia. Firenze. Ravenna e Mi­
lano). 

Che cos'è il « Conjunto »? E' 
un complesso di oltre sessanta 
elementi — ballerini, cantanti, 
musici, tecnici ecc. (costitui­
to nel 1H62, a tre anni dalla 
rivoluzione) — che si propone 
di recuperare, attraverso mi­
nuziose ricerche etno-musico 
logiche, e di diffondere fra la 
popolazione cubana, ie tradi. 
zioni folkloric^e — nel cam­
po della musica e della dan­
za — del paese, abbandonate. 
ma non cancellate, da: passati 
regimi Lo spettacolo è mon 
tato in modo tale da offrire 
una panoramica del folklore 
cubano, nel quale si fondono 
elementi spagnoli e africani-
da qui la suddivisione in tre 
cicli, quello di yoruba. quello 
Congo, quello rumbas e com 
parsas, distinti tra loro, ma 
legati da un comune deno 
minatore, che è dato da una 
originale capacità creativa ed 
espressiva 

Il primo dì questi cicli — 
quello yoruba — si articola 
su una serie di danze di sa­
pore mistico, che ricrea le 
leggende della « santeria ». ne: 
cui riti vengono evocati gli 
dèi. o i santi, che resolano e 
simboleggiano le forze e zìi 
elementi delia natura (la crea­
zione. la maternità, la vita. la 
morte) ed i vizi e le virtù. 

I congos (secondo ciclo). 
tono DÌÙ strettamente le­
gati alla vita terrena, al du­

ro lavoro nelle piantagioni 
ed alla speranza, degli schia­
vi strappati, appunto, alla lo­
ro terra d'origine. I loro can­
ti ed i loro balli sono in par­
te di contenuto religioso, iri 
parte riflettono aspetti ed 
episodi simbolici della esisten­
za di questi gruppi etnici 
(da qui le danze di ispirazio­
ne guerresca, i canti - degli 
schiavi ritmati dagli utensili 
del loro duro lavoro, le danze 
per attirare le forze magiche). 

L'ultima parte dello spetta­
colo (dedicata all'esecuzione 
di musiche popolari moderne, 
trattate con spiccato gusto 
dell'ironia), è dedicata al ciclo 
rumbas e comparsas: la rum­
ba. una forma musicale che 
serviva anche per commenta­
re. in chiave satirica, avveni­
menti politici e sociali, ci pre­
senta aspetti della vita sem­
plice di ogni giorno (le stra­
de popolate di venditori am­
bulanti). mentre las compar­
sas (le mascherate), divenute 
l'emblema della danza naziona­
le. chiudono con un frenetico 
ballo collettivo — dove la fan­
tasia dei costumi si mescola 
alla vivacità e semplicità del­
le maschere - Io spettacolo. 
ricreando il clima carnevale­
sco e delle celebrazioni — nel­
le strade dell'Avana in fe­
sta - de' 26 luglio 

Lo spettacolo, dunque, ha 
un suo sviluppo progressivo 
che va dalla riscoperta delle 
radici d) un importante pa. 
trimnnio culturale, all'attuali­
tà culturale e politica del 
presente Un'occasione oppor­
tuna per il pubblico italiano 
per conoscere nuovi aspetti 
della realtà di Cuba e conso­
lidare l'amicizia fra i due 
popoli Caloroso il successo 
dello spettacolo e.-ezuito d3 
bravi • professionisti » (i qua­
li si dedicano. Der due-tre mesi 
all'anno ad altre attività dal 
taelio della canna da zucchero. 
all'edilizia, all'insegnamento) e 
dell'iniziativa che lo ha por­
tato per la prima volta in 
Italia 

Marcello Lazzerini 

Cominciano le semifinali 

Solo motivi inediti do 
saboto a Canzonissima 

Sabato prossimo, con l'ini • 
fio delle semifinali, i cantan 
ti rimasti in gara a Canzonis 
•ima presenteranno motivi 

E' cominciata 
la stagione 

del Folkrosso 
Il Folkrosso ha dato inizio 

•Ila stagione 1972 73 con Io 
spettacolo Canto dell America 
con l'argentino Claudio Betan 
f i o statunitense Gerard Ede 
Wf. I due cantanti, legati da 
vincoli di parentela, si sono 
uniti per dare un panorama 
•©mpleto del folk dell'Amen 
4B\ aia del Nord, sia del Sud. 

Inediti; come vuole il regola­
mento. essi dovranno essere 
non soltanto • nuovi », ma in 
lingua italiana, di autore ita 
liano e non « copiati ». cioè 
non dovranno essere Tifaci 
menti da altre opere musica 
li o elaborazioni di altre can 
zom Le stesse canzoni saran 
no poi ripetute nelle ultime 
due trasmissioni delle finali 

I cantanti tn gara sabato 
prossimo hanno già fatto la 
loro scelta Mino Renano pre 

, senterà Cuore pellegrino. Mas 
Simo Raneri Erba di casa 

. mia. Gianni Nazzaro " Vino 
amaro. Orietta Berti. E lui 
oescava. Rosanna Fratello. Fi­
glio dell'amore: Gigliola Cln 
quettl Vorrei sentire la ninna 
nanna 

| Saranno ospiti della trasmts-
I sione Vittorio Gassman e 

Carrol Baker. 

dato la loro attiva solidarietà 
gli autori cinematografici. 

La costituzione di questo 
largo fronte unitario di lotta 
ha ricondotto alla ragione i 
produttori. 1 quali si erano 
Irrigiditi su posizioni di in 
transigenza che si erano mani­
festate perfino con l'attuazio 
ne della serrata da parte del­
la CLESI. 

A seguito della rottura delle 
trattative con la RAI per il ' 
rinnovo del contratto colletti­
vo di lavoro, si è tenuta al 
Teatro delle Arti in Roma una 
assemblea straordinaria degli 
attori iscritti alla SAI 

Nel corso dell'assemblea — 
rende noto un comunicato del­
la Società degli attori — è sta­
ta ribadita la posizione della 
categoria che rivendica, nei 
confronti dell'azienda, precise 
e concrete garanzie per l'oc-
cUDazione. riferite alla produ­
zione interna della Rai. e la 
regolamentazione — attraver­
so . un contratto che tenga 
espressamente conto del rap­
porto economico e normativo 
già esistente - della produ­
zione di telefilm appaltati dal­
l'azienda a privati. 

Infatti, gli attuali orienta 
menti produttivi dell'ente, ten 
denti ad incrementare la poli­
tica degli appalti al privati, in 
modo indiscriminato e senza 
garanzie per 1 lavoratori (vio­
lando cosi gli impegni assunti 
con le categorie Interessate). 
ripropongono la necessità di 
chiarire definitivamente 1 rap 
porti tra la Rai e la categoria 
degli attori. 

L'assemblea ha successiva­
mente rilevato l'atteggiamento 
intransigente dell'azienda che. 
di fronte alla gravissima crisi 
dell'occupazione della catego­
ria. rifiutando di riconoscere 
In questa crisi le proprie re­
sponsabilità, ha respinto le ri­
chieste presentate, negando i 
fondamentali diritti degli at­
tori. 

Pertanto — conclude il co­
municato — l'assemblea ha al­
l'unanimità deciso di indire un 
primo sciopero nazionale di 
tre giorni di tutti gli attori 
impegnati nelle produzioni ra­
diofoniche e televisive e In 
tutte le produzioni di telefilm 
in appalto a partire dalle ore 
zero di mercoledì 6 alle ore 24 
d_i...venerdì 8 dicembre. L'as-
serrtblea ha inoltre nominato 
un comitato di agitazione al 
fine di sviluppar* i coordina­
re le azioni .di 'otta che di 
volta in volta verranno in 
traprese ' - , < 

Seminario 
all'Ariccia 

sul piano per 
lo soettacolo 

Comincia -oggi, al Centro 
studi della CGIL all'Ariccia, 
un seminario di studio sugli 
indirizzi di politica culturale. 
dell'Informazione e dello spet­
tacolo, contenuti nel pro­
gramma economico nazionale 
19731977. Al seminario, che 
è organizzato dal Centro sin­
dacale unitario cinema spet­
tacolo (emanazione della 
FILS CGIL. FTJLS-CISL e 
UIL-Spettacolo) prenderanno 
parte quadri delle tre fede­
razioni, esperti del settore, 
esponenti di organizzazioni 
democratiche e di categoria. 

Il seminario si propone di 
avviare un'analisi non setto­
riale ma organica, che verrà 
sviluppata nel corso del 1973. 
degli indirizzi del program­
ma, alla luce delle tendenze 
dominanti nell'industria cul­
turale: da quella dell'unifi­
cazione sostanziale — sotto il 
profilo della produzione e or­
ganizzazione industriale — di 
tutto il complesso degli stru­
menti di azione culturale e 
informativa, a quella della 
gerarchrzzazione dei mezzi. 
della concentrazione delle 
strutture produttive, dell'in­
ternazionalizzazione del mer­
cati 

Altro problema oggetto di 
analisi ne) seminario sarà la 
condizione di lavoro nel set­
tore. caratterizzata dall'accen­
tuazione delle funzioni idea-
tive e di programmazione. 
dall'evoluzione tecnologica In 
chiave di dequalificazione. 
dalla tendenza alla massimiz­
zazione del profitto 

In questo quadro, che com­
prenderà anche l'esame delle 
caratterfst:che dell'utenza, co­
si come sta cercando di con­
formarle l'ind<»stria culturale. 
saranno onindi esaminati la 
evoluz'nn<» de' ruolo comples­
sivo della polìtica culturale 
dello Stato e eli Indirai de' 
orozrarnrna tenendo conto de 
vY. nrWi tementi concreti del 
tnvrr>fì il ona'e dalla euer-
ra P*»1 «Jw^m nll» rnnvnz'o 
ne Tr'«»«t. ha mitrato di 
muoversi intiero l'nee rhe tra • 
«curano co»nnVt»nv»nte le no-
-h»» c»Mf« lnrtic«»7»nni d*»l oro 
gTamrr'a 

I lavori del seminario si 
chiuderanno con una messa 
a nunto orevalentemente a 
livello conoscitivo, delle linee 
alternative che le forze noli 
tlche. s'nrlaraJl. culturali - de­
mocratiche stanno elaborando 
e eontraooonendo al disegno 
«restauratore» In atto 

Il grande cineasta torna dietro la macchina da presa 

Chaplin fa II capriccio » 

con ine e 

LONDRA — E' stato confermato che Charlie Chaplin realizzeri un nuovo film, che avrà 
come titolo e The freak • (e II capriccio >). Chaplin conta di dirigerlo e di interpretarvi una 
piccola parte; i ruoli principali saranno affidati alle sue figlie Josephine e Victoria, nata 
dal matrimonio con la quarta moglie, Oona. Chaplin, che ha 83 anni e vive attualmente in 
Svizzera, spera di cominciare le riprese del film entro i prossimi mesi in Inghilterra; Il pro­
duttore sarà probabilmente Jerome Epsteln, uno stretto amico di Chaplin. Un portavoce di 
Epstein ha dichiarato che Chaplin, ha quasi completato la preparazione ' del film . e. che le 
riprese dovrebbero cominciare molto cpresto. -Il grande cineasta ritornerà cosi -Metro la mac­
china da presa sette anni dopo aver realizzato la : sua ultima pellicola, «La contessa di 
Hong Kong ». Nelle foto: Josephine e Victoria Chaplin 

Si è chiuso il Festival dei Popoli 

In un film il passato 
maccartista di Nixon 

« Millhouse: a white comedy » di Emile de Antonio documenta 
la collaborazione dell'attuale, presidente con la CIA, l'FBI e il 

famigerato comitato per le attività antiamericane 

Mostre a Roma 

; Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4. 

Con - una mordente biogra­
fia, in chiave satirica, del pre 
sidente Richard Nixon. si è 
concluso ieri, al Palazzo dei 
Congressi di Firenze, il XIII 
Festival dei popoli. Il film si 
intitola: Millhouse: a white 
comedy (cerchiamo di tradur­
re letteralmente: «La casa del 
mugnaio, una storia bianca»). 
L'ha realizzato il regista nor 
damericano Emile de Anto 
nio. una vecchia conoscenza 
della rassegna fiorentina. Nel 
19(58. in occasione del X Fe­
stival. presentò Nell'anno del 
porco, bruciante atto di accu­
sa contro la guerra america­
na nel Vietnam. : 
- Emile de Antonio e unu dei 

maggiori esponenti dei ma 
aernu - douuinemarismo d oi-
treauaniico, un docuineman-
smu che si alfioa ai tatti e 
non si lascia mai trascinare 
in vacue verbosità. Fa parte 
delia ' sinistra progressista 
americana e tutto il suo la­
voro si richiama alla piatta­
forma politico-ideologica di 
quel movimento: un lavoro 
— la scoperta e la messa in 
evidenza delle inquietudini e 
delle zone d'ombra del suo 
paese — che è, allo stesso 
tempo, impegno politico e te­
stimonianza civile. 

Con Millhouse. a white co­
medy. Emile de Antonio ha 
riproposto ai giudizio - degli 
americani, e del pubblico di 
tutto il mondo, i momenti più 
oscuri della camera politica 
di Nixon: la sua partecipa­
zione alla maccartista Com 
missione per le attività anti­
americane, il suo ruolo di pro­
vocatore anticomunista, i suol 
stretti collegamenti con , gli 
esponenti più retrivi del ca­
pitalismo americano, la fat­
tiva collborazione con la CIA 
e 1TBI. 

Il documentario non manca 
di denunciare anche gii aspet­
ti più significativi della poli­
tica imperialistica di Nixon 
In Estremo Oriente e in altre 
zone «calde» del mondo, ol­
tre alla pratica repressiva 
adottata all'interno degli Sta­
ti Uniti. 

Il documentario è stato rea­
lizzato con l'impiego di mate­
riale di repertorio, in parte 
ottenuto da operatori di ci­
negiornali. e in parte ripe­
scato avventurosamente ne-
gli archivi di importanti sta­
zioni televisive, che Io aveva­
no « congelato • in seguito a 
pressioni provenienti da am 
b'enti vicini all'attuale pre 
sidente degli Stati Uniti. NI-
xor. non ama molto che I 
suoi connazionali ricordino i 
suoi trascorsi, e in particola 
re certi scandali che furono 
messi a tacere nel "52 — quan 
do entro alla Casa Bianca. 
a fianco di Eisenhower — e 
in cui fu coinvolto Insieme 
con un fratello: egli vuole da 
re di sé e della su» ramigli» 
una Immagine pulita 

Il regista è andato a fru 
gare nella pattumiera, e ne 
sono usciti fuori episodi tut 
t'altro che edificanti della vi 
ta politica di Nixon II do­
cumentario ha avuto vasta 
eco negli Stati Uniti, dove è 
stato largamente Impiegato 
dal candidato americano Me-

Govern nel corso della sua cam < 
pagna elettorale Milhouse: 
a white comedy è stato ac 
colto con interesse dal pub 
blico del Festival, anche se 
certe annotazioni e corte no 
tizie erano, in larga parte 
scontate • • • - . . 

Nell'ultima giornata • della 
rassegna fiorentina sono stati 
presentati altri tre documen 
tari: Udflytterne del danese 
Jorge Ross (una attenta de 
scrizione delle condizioni di 
vita di alcune famiglie di 
eschimesi della Groenlandia): 
Die erste lektion. del tedesco 
Jochen Reimen (una accorata 
denuncia della guerra): The 
nuer. dello statunitense Hi 
Iary Harris (un documentario 
sueli abitanti dell'Etiopia me 
ridìonale» 

La XIII edizione del Festi 
vai dei popoli, conclusasi Ieri 

sera è stata caratterizzata da 
una ' larga partecipazione di 
pubblico, in gran • parte gio 
vani, alla proiezione dei rren 
tacinque documentari in prò 
gramma. e dal buon livello 
del film presentati Tuttavia. 
la ' manifestazione fiorentina 
non è riuscita ancora a su­
perare i limiti, assai angusti. 
tipici di una rassegna, cioè di 
una vetrina a eccezionale » in 
cui possono gettare gli occhi 
solo un numero relativamen 
te ristretto di persone. Per 
questo, è necessario che il Fé 
stivai, se vuole assolvere un 
preciso compito di promozio 
ne della cultura cinematogra­
fica. si proletti ancor più ver 
so l'esterno, allargando la 
sua base di partecipazione 

c. d. i. 

Un cinema chiuso dalla polizia 

A Palermo odioso 
sopruso contro un 
circolo culturale 

Dalla nostra redazione 
.' PALERMO, 4 

' Con un grave provvedimen­
to di smaccato sapore repres­
sivo, la questura ha fatto 
chiudere a tempo indetermi­
nato — addirittura ritirando 
la licenza al gestore — un 
piccolo cinema rionale della 
vecchia Palermo. I'« Archime­
de» dove da un mese, per 
iniziativa del Circolo «Otto­
bre», la routine del western 
e dei franchingrassia veniva 
una volta la settimana Inter­
rotta dalla proiezione, riser­
vata ai soci, di film e docu 
mentali del circuito alterna­
tivo 

E sono naturalmente proprio 
queste proiezioni che la po­
lizia ha voluto impedire A 
pretesto per la chiusura del 
IV Archimede » è stata infrt 
ti prima accampata la grotte 
sca motivazione che. per le 
proiezioni del mercoledì, il 
gestore in definitiva cedeva a 
terzi la licenza del cinema che 
invece è personale: e poi è 
stata escogitata una scusa an 
cor più indecente: che la sala 
sarebbe abilitata alle proiezio 
ni e non anche al dibattiti 
che regolarmente vi seguivano 

Che cosa In realti si na 
sconda dietro l'odioso prov 
vedi mento è testimoniato da 
due episodi verificatisi la set 
timana scorsa Mercoledì mat 
Una era arrivato a Palermo 11 
regista Antonello Branca, re 
cando con sé le pizze del suo 
Seize the Urne («Afferra 11 
tempo»; un lunfonwtratflo 

sulla lotta delie « Pantere ne 
re» negli USA), che doveva 
essere proiettato la sera al 
l'« Archimede • Sull'autostra 
da che dall'aeroporto conduce 
in città, l'auto su cui viag­
giava Branca veniva fermata 
dalla polizia, sottoposta a per 
qui5izione. il materiale con­
trollato minuziosamente, veri­
ficati permessi e visti, ecce­
tera Tutto a posto: Branca 
aveva II permesso di entrare 
in citta col suo film 

La sera di quello stesso 
giorno, al cinema si è ripre 
senta ta la polizia: nuovi con 
traili, domande a non finire. 
atteggiamento chiaramente in­
quisitorio Ma alla fine la 
proiezione non potè essere 
impedita Nei quattro giorni 
successivi sono scattate le 
nuove fasi dell'operazione: pri 
ma una contravvenzione al ti­
tolare della licenza (appunto 
per « mancata comunicazione 
alla polizia della concessione 
del locale • al Circolo • Otto 
bre») e poi - ieri sera, per 
tasrliare la testa al toro con 
una misura che viene conte 
stata anche sul piano legale. 
perché di competenza «emmal 
del magistrato - l'ordine di 
ch'usura immediata del e! 
nema. con grav:ss'mo danno 
anche per 11 gestore, cui vie 
ne meno l'unica e ria povera 
fonte di guadagno Le vivacis­
sime proteste esplose In citta 
avranno un seguito in Parla 
mento, mentre 11 Circolo ha 
deciso l'immediata ripresa del 
le proiezioni In un altro locale 

I notturni 
di Gian-quinto 
.:. v Alberto Gianqulnto • Roma; 

-. galloria e II gabbiano >, via 
'.; ;. della Fretta, SI; fino al 
•••'• ;U dlctmbrt; ore 10-13 e 

:ì< 17-20. . •_- . , - • -
Nel catalogo della mostra 

di Gianqulnto, a Roma, c'è 
una fotografia a colori, scatta­
ta nello studio veneziano, sem­
plice ma rivelatrice (forse per 
quel potere che Walter Benja­
min dava all'occhio fotografi­
co, con I suoi tempi di scatto 
e di sequenza, di svelare aspet­
ti Inconsci del comportamento 
Individuale e collettivo). 

Il pittore è fermato mentre 
passa davanti al quadro II 
portabandiera (base cm. 180 
per 240 di altezza): immagine 
di un operaio azzurro tuta 
che viene avanti, con una ban­
diera rossa flottante. In uno 
spazio grande e vuoto, colore 
ocra d'oro solare. • • 

Per uno strano effetto di re­
lazione tra situazione reale e 
situazione dipinta, mentre la 
figura dipinta appare concre­
ta e certa quella del pittore è 
fantasmagorica gracile e flou 
come quelle che dipinge. Si di­
rà che è l'effetto molto norma­
le di una fotografia di movi­
mento. ma figure fantasmago­
riche e flou sono tipiche di tut­
ti I quadri attuali di Gianquln­
to, a cominciare dal più com­
plesso quadro di racconto del­
la mostra, La -• marcia del 
1970-72 (che è uno sviluppo, 
nello stesso formato di cm. 
300 per 200. di un quadro de' 
'70. Sugli spalti).... • Ik 

Ma la qualità poetica fan­
tasmagorica e flou delle figure 
di Gianquinto si deve al lun 

fo sguardo di un occhio che 
quello dell'immaginazione 

lirica e non quello fotografi­
co: a portare avanti le cose 
umanamente necessarie e du 
revoli sono spesso uomini as­
sai gracili e vulnerabili ma la 
cui concentrazione ' sensibile 
e Ideale sulle cose è tale che 
riescono a dare forma a imma­
gini di vita e di lotta per cam­
biare la vita che hanno una 
certezza, una sostanza e una 
durata imprevedibili. Nella fo­
tografia di Gianqulnto nello 
studio, il pittore sembra con­
segnarsi tutto alla sua opera, 
a quel poco o molto della vi­
ta cui è riuscito a dare forma 
pittorica. . .- • . 

Gli altri quadri belli della 
mostra sono dei « notturni »: 
pochissimi oggetti, grandi spa 
zi. intensa tessitura del colo­
re ocra, rosso, nero, bianco, un 
po' di azzurro bagnato di not­
te: sono i colori di Gianquin 
to da sempre, dalle prime 
caprette picassiane ai quadri 
emblematici sulla vergine al 
gerina Gjamila torturata dai 
francesi. •, • • -, 

Gianqulnto ha sempre ama 
to. assai il « notturno » come 
fórma pittorica: oggi, forse di 
più.e-in quadri.di grandi di­
mensioni quisi che nel « not­
turno» ci si-potesse entrare. 
Gianquinto ama le grandi om­
bre della vita e della storia. 
ombre che fanno tragiche par­
tizioni nette, o stai di qua 
o stai di là E" su questa so­
glia dell'ombra che liricamen­
te egli colloca le sue figure 
e l suoi oggetti pochi e neces­
sari. e che pigliano cosi lo 
spicco delle cose illuminate 
tangenzialmente: sono certe 
ma sono anche • provvisorie, 
non c'è nessuna garanzia che 
durino se noi non le difendia­
mo Cosi è del paniere della 
vita - quotidiana, della rossa 
bandiera, del verde della ter­
ra e dell'azzurro del cosmo. 
dello strumento per far musica, 
della falce e martello che de­
vono stare unite che. allora, la 
falce può anche farsi luna nel­
le notti di una lunga estate 
umana C'è davvero tutto que­
sto nel gran lirismo, dopo Pi-

: casso ' Matisse e Chagali, del 
quadro titolato II paniere che 
è una costruita finestra su un 
mondo possibile, da conqui­
starsi Il 3ea=50 duro, severo. 
quasi funebre, di questa lotta 
Gianquinto Io dà in alcuni qua­
dri piccoli e, in particolare. 
nell'immagine d'una lapide, 
sulla quale è graffito il nostro 
anno 1972. una lapide che af­
fiora da grandi ombre ed è 
guardata da una spada sguai­
nata 
- Non tutti 1 quadri della mo­

stra sono come II paniere. Il 
portabandiera. Notturno e II 
sonno dove la grande dimen­
sione è sostenuta da una tes­
situra di colore molto intensa 
per Immaginazione e tecnica. 
La tendenza a dilatare il mo­
mento lirico, a fare • grande 
comunque, sulla spinta delle 
idee e del sensi che hanno 
portato alle forme dei quadri 
più poetici, porta anche a Im­
magini la cui tessitura è debo­
le. « smagliata ». privata di 
quelle relazioni tra oieno e 
vuoto, tra luce e ombra che 
sono del Gianquinto lirico mi­
gliore. 

Dario Micacchi 

le prime 
Musica 

.'.'• ' r i 

Urbini-De Fusco 
all'Auditorio 

Diremmo che 11 primo, vero e 
importante concerto della sta­
gione si sia avuto domenica, 
all'Auditorio, con 11 maestro 
Pierluigi Urblni sul podio, al 
posto di Herbert Albert Indi­
sposto. 

UrbinI, con ' pigilo proprio 
da grande direttore (e il pub­
blico lo ha lungamente ap­
plaudito), ha realizzato una 
straordinaria esecuzione della 
Quarta di Bruckner («Roman­
tica»), proiettata ben oltre 1 
limiti di innocenza e di can­
dore solitamente fìssati in­
torno a questo musicista. La 
noterella di presentazione, dif­
fusa dal « programmino ». mi­
rante piuttosto ad ingiuriare 
che a celebrare Bruckner. non 
si era degnata nemmeno di 
riferire l'anno di nascita del­
la Quarta bruckneriana, che 
precede persino la Prima di 
Brahms. oltre che tutte le più 
Importanti Sinfonie di Dvo­
rak e Cialkovskl. 

L'Urbinl ha centrato bene 
questo momento inedito, na­
scosto nella Sinfonia di Bru­
ckner. rivelandolo con folgo­
rante lucentezza. 

La Quarta dura più di 
un'ora, e presenta enormi dif­
ficoltà. accresciute anche dal­

le frequenti pause, pericolo­
sissime alla continuità del di­
scorso. Ma il direttóre aveva 
della Sinfonia una cosi chiara 
e unitaria visione che nella 
lunga ora si sono mirabilmen­
te fuse le sonorltàv più mas­
sicce e grandiose con quelle 
più lievi e filiformi. In una 
modernità di atteggiamenti 
che a volte pareva già dischiu­
dere l'orchestra di Sclostako-
VlC. : -

Dopo Bruckner si sono sca­
tenati, come un ciclone. I ven-
t'annl di Prokoflev il cui se­
condo Concerto per pianoforte 
e orchestra (1913) ha consen­
tito a Laura De Fusco — una 
grande pianista — di dare una 
prova estrema • della sua 
soggiogante e Inquietante bra­
vura. Basterebbe la « caden­
za» del primo movimento a 
trasformare la De Fusco in 
una « strega » della tastiera. 
Ma al virtuosismo nlù acce­
so corrisponde una forza mu­
sicale eccezionale. E In ciò sta 
la verità e l'importanza di tut­
to il concerto all'Auditorio: 
l'aver rageiunto risultati al­
tissimi. comnleti mente al di 
fuori di ouel mondano divi­
smo spesso Incombente su 
manifestazioni del genere. 

Innumerevoli le chiamate 
sia al direttore che alla «la­
nista Insistentemente richie­
sta di bis. Ma che altro avreb­
be potuto suonare? 

e. v. 

—Rai v!7 
o g g i v e d r e m o 

FILM-INCHIESTA N. 4 (1°, ore 21) 
Il telefilm dì questa sera si intitola Indagine su una 

rapina e ricostruisce un drammatico episodio di cronaca 
avvenuto a Torino. Quattro giovani decidono di compiere una 
rapina e scelgono 11 negozio di un orefice: l ragazzi si intro­
ducono nel laboratorio del gioielliere poco prima della chiu­
sura serale e uccidono il proprietario che accenna a ribel­
larsi Raccolto il magro bottino (meno di ventimila lire). I 
quattro si allontanano in fretta e furia, ma non abbastanza, 
e, difatti, poco dopo la polizia li cattura ài termine di una 
drammatica battuta 

SOTTO PROCESSO (1°, ore 22) 
• Va in onda questa sera un dibattito che ha per tema 

La denuncia anonima, un fenomeno che ha nel nostro paese 
una ' certa diffusione, sintomatico di una • unanime sfiducia 

. nella macchina della giustizia. Un malcostume ne trascina 
5 un altro di ben più vaste proporzioni e cosi nasce, nel cit­
tadino. 11 ben giustificato timore di venir coinvolto in fac­
cende con le quali esili non ha nulla a che vedere. E cosi, 
la maggioranza sceglie la via dell'omertà o della denuncia 
anonima (che spesso serve a scaricare 1 complessi di colpa 
per aver taciuto) Sarà molto difficile che 1 dirieenti della 
RAI nermettano alla trasmissione curata da Giulio Macchi 
di approfondire il fenomeno, e di mettere In discussione le 
fatiscenti strutture della « giustizia » italiana. 

\t 
programmi 

TV nazionale 
9.30 trasmissioni scola­

stiche 
12.30 Sapere 
13,00 i corsari 

« L'olonese » • Tele­
film 

13,30 telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15.00 Trasmissioni scola­

stiche 
17.00 Una visita dallo 

spazio 
17.30 telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18.45 La fede oggi 
19.15 Antologia di sapere 
19.45 Telegiornale sport -

Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
21.00 Film-inchiesta n. 4 

• Indagine su una 

"*if. 

rapina » •' Telefilm 
22.00 Sotto processo 

« Denuncia anoni­
ma » Quinta pun 

tata del programma 
curato da Giulio 
Macchi e Gaetano 

• Nanetti 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21.15 Ouel rissoso. Irasci­

bile. carissimo Brac­
cio di Ferro 

21,30 lo compro tu compri 
Seconda Duntata 

22.15 Allo police 
« Un pranzo per 11 
commissario » Te­
lefilm. Regia di Mi­
chel Struger Inter­
preti. Guy Trejan, 
André Thorent. Per-
nand Berset. Claude 
Ruben 

Kadio 1° 
GiUKNALfc RADIO. Oro 7, S, 
12. 13. 14. 15. 17. 20. 21 
• 23; 6.05: Mattutino musi­
cale; 6.28: Certo di spagnolo: 
6,45: Almanacco: 6.50: Coma 
• parche; «.30: Caiuent; 9.15: 
Voi ed io-. 10: Speciale GRj 
12.10: Via col disco; 13.15: 
MesaYiliaM'O: 14.10: Zibaldone 
italiano; 15,10: Per «ol gio­
vani: 16.40: PrOfran.tna par 
rafani; 17.05: I l flrasolOt 
18.55: l tarocchi: 19.10: Ita­
lia che 'avora: 19.25: Con­
certo in miniatura; 20.20: An­
data e ritorno: 21,15: «La 
cena -ielle belle • di S. Sentili. 
SECONDO 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30 22.30 e 
24: 6: li mattiniera: 7.40: 
Buongiorno: 8.14: Musica 
espresso; S.40: Suoni e colori: 

8.59: Prime di spendere; 9.14: 
I tarocchi; 9.35: Suoni e co­

lorii 9,50: « Madamoisaile Co-
co •» 10.05: Nuova cantoni 
italiane: 10.35: Dalla vostra 
parta; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13.50: Su di 
giri; 14.30: Regionali: 15: Pun­
to Interrogativo; 15,40: Care­
rai; 17,30: Speciale GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3131: 20.10: 
Radioechcrmo; 20.SO: Super­
sonici 22.40: « Madame Bo­
vary • ; 23,05: La «taffettà: 
23,20: Musica leggera 

Radio :r 
Ora 9.30: Musiche di Bojrce; 
10: Concerto; 11 : Radioscuoia: 
11.40: Concerto; 13: In ter mea­
to-, 14: Peno di ' bravure; 
14.30. Ritratto d'autore: 
15.30: Concerto; 16.20: Musi­
che italiane: 17.20: Classe uni­
ca; 17.35: Jan oggi; 18: No­
tizie del Terrò-, 18.30: Musica 
in goai a: 18.45: Cosa cambia 
nei Mezzogiorno; 19.15: Con­
certo serale: 20.15: Musiche 
dì Marcello: 21: Giornale dal 
Terzo: 21.30: Musica dot Mo­
stro tempo: 22.15: Discogra­
fia: 22.40: Libri ricevuti. 

g. f. p. 

Quglielmorve 

qualità 
e tradizione 

dal 1885 


